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Sezione 3 Le frazioni e le loro operazioni

improprie non hanno senso1 e perché la suddivisione dell’intero in parti uguali si presta 
a diversi fraintendimenti (il quadrato a fianco si può considerare diviso in parti ugua-
li?). Evitiamo comunque di soffermarci troppo, dato che verrà utilizzata davvero solo per 
suddividere segmenti.

Oltre ai significati presentati in questa unità (operatore su grandezze e su quantità, di-
visione indicata, posizione sulla retta dei numeri, numero decimale, numero razionale, 
rapporto), le frazioni assumono anche il significato di percentuali e di probabilità.

Un cenno può essere fatto sulla nomenclatura. “Denominare” significa “dare il nome” e 
infatti il denominatore è quello che dà il nome alle parti che la frazione esprime (quarti, 
sesti, ottavi…). “Numerare” invece significa “contare” e il numeratore conta quante parti 
formano la frazione (due, sette, undici…).

 ✓ I primi esercizi che richiedono di scrivere la frazione corrispondente alla parte co-
lorata (dall’es. 25 all’es. 33 a pag. 305) devono essere svolti su sfondo bianco 
e non su carta quadrettata: i quadretti rischiano di venire usati come riferimen-
to fisso per l’unità frazionaria facendo un segmento di 4 quadretti per dividere in 
quarti, di 7 quadretti per dividere in settimi e così via. Quando poi si deve divide-
re sempre lo stesso intero (l’intervallo [0,1]) sulla retta dei numeri, alcuni hanno 
difficoltà (nota che infatti tutti i segmenti del primo blocco di esercizi hanno la 
stessa lunghezza, indipendentemente dal numero di parti in cui sono divisi). È bene 
spingerli a dividere a occhio, sia perché dividere la misura richiede un calcolo che 
può distrarre, sia perché è bene che imparino ad accettare il valore simbolico e non 
strettamente analogico del disegno.

 ✓ Con riferimento agli esercizi 45 e seguenti a pag. 306, la scrittura sequenziale 
concettualmente errata 42 : 7 = 6 · 5 = 30 è molto diffusa perché spesso, nella 
scuola primaria, viene privilegiato il significato procedurale del segno = su quello 
di uguaglianza (questo errore si riscontra anche su alcuni testi!). È difficile sra-
dicare questa abitudine perché il risultato alla fine è corretto, ma vale la pena di 
provarci, per esempio paragonandola a una frase sgrammaticata (“Io ho andato a 
scuola”) che rimane sbagliata anche se il suo significato è chiaro.

1. “Perde senso il caso in cui sia n > d, le cosiddette frazioni improprie, per le quali la definizione 

(dividere l’unità in d parti uguali e prenderne n) non ha più significato intuitivo: come si fa, in effetti, 

a dividere un’unità in 4 parti e prenderne... 5? C’è chi risponde che, in tal caso, non c’è una sola pizza, 

ma 2; ma allora l’unità è la pizza o le 2 pizze? Una situazione come questa non può non recare confu-

sione. A volte l’unità è 1, a volte è più di 1; nel caso delle frazioni improprie, le pizze sono 2 ma l’unità 

è 1.” (da M.I. Fandiño Pinilla, Le frazioni: aspetti concettuali e didattici, Pitagora, Bologna 2005).
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Le frazioni sono un argomento cruciale di tutta la matematica delle medie. Un loro ap-
prendimento lacunoso farebbe sentire i suoi effetti per tutti gli anni a venire. Abbiamo 
quindi dedicato molti esercizi alla comprensione dell’idea di frazione, all’approfondimen-
to dei concetti iniziali sui diversi significati delle frazioni, sul senso delle frazioni equiva-
lenti, dei numeri misti e dei vari tipi di frazioni.

Gli elementi di novità di queste due Unità riguardano principalmente:

 → La presentazione delle frazioni sotto molti punti di vista, tutti ripresi a ogni nuovo 
concetto.

 → La collocazione delle frazioni sulla retta dei numeri e dei punti a coordinate fraziona-
rie nel piano.

 → Le frazioni con i numeri negativi.

 → L’attenzione alla frazione inversa e al suo significato.

Frazioni

Questa Unità non presenta rilevanti novità rispetto allo sviluppo della materia che sia-
mo soliti vedere anche in altri corsi. Abbiamo dato importanza e reso molto visibili per 
lo studente i diversi significati delle frazioni, introducendo anche il punto di vista dei 
rapporti (che di solito viene presentato solo in seconda) al fine di dare senso alle frazioni 
improprie e alla frazione inversa come rapporto inverso.
Le varie caratteristiche, poi, in particolare l’equivalenza tra frazioni, sono viste sotto tutti 
questi aspetti in modo da farne capire bene il significato.
Anche al termine di questa Unità hai la possibilità, se lo ritieni opportuno, di espandere il 
discorso alle frazioni con numeri negativi.

1. Definizione e primi significati 

È importante introdurre fin da subito più significati delle frazioni per evitare che il primo 
faccia da ostacolo alla comprensione degli altri. A questo scopo iniziamo con la frazione 
come simbolo astratto senza far prevalere un significato sull’altro. La scelta di iniziare 
con il significato “operatore su grandezze” non sarebbe delle più felici, perché le frazioni 
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